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TRIBUNALE INTERNAZIONALE PERMANENTE PER I CRIMINI CONTRO L'OMOSESSUALITA'

ARGENTINA

FLH

Frente de Liberacion Homosexual

Nuestro Mundo: così venne chiamato il primo gruppo omosessuale argentino che, dal settembre del 1969, cominciò a funzionare con una certa regolarità a Buenos Aires anzi, per essere precisi, nella "Grande" Buenos Aires.

Tra i partecipanti a queste prime riunioni clandestine c'erano molti operai, parecchi dei quali avevano già una esperienza sindacale e politica di sinistra, ciononostante Nuestro Mundo cominciava letteralmente da zero, senza condizionamenti di alcun tipo e con pochissime posizioni ideologiche precostituite.

Dal 1969 al 1971 pubblicò poche cose: cinque bollettini e una mezza dozzina di comunicati. Il bollettino era stampato al ciclostile, aveva otto pagine e veniva diffuso in 150 esemplari. C'era sempre un editoriale seguito da informazioni molto varie.

Il 1 febbraio 1971, per la prima volta, il movimento decise di uscire allo scoperto, di venire "fuori" presentandosi al pubblico attraverso la rivista Siete Dias (N° 194) e, un po' più tardi, facendo pubblicare un "reportage" su La Opinion. Poi se ne parlò su Panorama, Asì, ecc.

Nell'agosto del '71, Nuestro Mundo stabilì dei rapporti con un altro gruppo similare, con il quale si fuse dando vita al FRENTE de LIBERACION HOMOSEXUAL (FLH). E' a partire d questo momento che avviene lo sviluppo del Frente e l'ampliamento della sua azione. L'FLH comincia a crescere e finisce per spezzare il "cerchio" nel quale si sentiva isolato fin dall'inizio e si scontra con numerosi problemi. Per cercare di risolverli vengono costituiti vari gruppi: Eros, Profesionales, Intelectuales, Nuestro Mundo, e così via, che favoriscono, in ultima analisi, una lotta interna per l'affermazione di una certa linea, di una certa tendenza, che si fa sempre più aspra fin quando, nel maggio del 1972, il bollettino pubblica due dichiarazioni di principio che, sostanzialmente, affermano che l'FLH deve funzionare sulla base di una libera federazione dei gruppi e senza una direzione o tendenza che centralizzi ogni potere ed ogni iniziativa su di sé imponendo una maggioranza.

Gli accordi verranno stabiliti attraverso azioni di coordinamento ed ogni gruppo potrà sviluppare la politica che riterrà migliore. L'accordo si concretizza, in seguito, in una dichiarazione di dieci punti e nel luglio del 1973 
 appare il periodico Homosexuales, tirato in 6.000 copie, delle quali ben 400 verranno vendute in una sola edicola.

L'FLH è stato fino ad oggi ricevuto da un deputato, dalla Presidenza della Federazione Argentina di Psichiatria, da un gesuita, ecc. Inoltre, il Frente ha partecipato ufficialmente alle manifestazioni del 25 maggio, quando Campora assunse la presidenza della repubblica, e quando, il 20 giugno, Peron tornò in Argentina.

*******

Dal FRENTE de LIBERACION HOMOSEXUAL (FLH) de la Argentina, abbiamo ricevuto il seguente comunicato:

Buenos Aires, 15 febbraio 1975

IL FASCISMO MINACCIA DI STERMINARE MEZZO MILIONE DI ARGENTINI

In un articolo intitolato "Basta con gli omosessuali", apparso sul numero 62 del febbraio 1975, il giornale El Caudillo torna ad attentare ai più elementari diritti umani.

Negli ultimi tempi il paese assiste attonito all'avanzare della violenza fascista. Com'è suo modo abituale di procedere, il fascismo, attraverso il terrore più spietato, pretende di imporre un modello autoritario di comportamento che contraddice la libera scelta della persona.

L'assassinio di cittadini e personalità, il sequestro, la minaccia, le bombe, la chiusura di periodici e di locali, la campagna antisemita, la guerra dichiarata a tutti i settori democratici e progressisti della società, le centinaia di prigioneri politici, le persone costrette ad abbandonare il paese… esprimono il crescente e concreto inquinamento del potere dello Stato e del Governo da parte di bande criminali.

A questa lunga lista di perseguitati, El Caudillo, organo del Ministero del Benessere Sociale della Nazione, aggiunge la comunità omosessuale, che può essere stimata intorno al mezzo milione di persone d'ambo i sessi, e sottolinea la necessità di sterminarci fisicamente o di chiuderci in campi di concentramento, secondo il più puro stile della Germania nazista.

Noi omosessuali argentini esigiamo il rispetto del più elementare dei diritti: il diritto alla vita! L'Argentina, un paese che sul piano giuridico è sempre stato tradizionalmente tollerante, come prova la Costituzione Nazionale, non registra in tutta la sua storia una situazione come la presente. E' in gioco la condizione umana. Un'espressione particolare della intimità personale può significare oggi la tortura e la morte.

Gli ideologi del fascismo nostrano rivendicano per sé il loro "virile" diritto di uccidere.

La brutalità del fascismo lascia agli omosessuali argentini una sola alternativa: resistere nella difesa della propria esistenza. Contemporaneamente, consideriamo che tutti coloro che ancora pensano che la vita umana possieda un valore intrinseco e sia degna di essere rispettata, non possano rimanere indifferenti davanti allo sterminio che si profila su di noi e, quindi, sopra l'insieme della popolazione.

Oggi, per El Caudillo, amare una persona dello stesso sesso è motivo più che sufficiente per scatenare un genocidio. Non è difficile immaginare le giustificazioni cui si appellerà il Partito de la Muerte d'ora in avanti, per imporre tale progetto politico-ideologico.

Ispirati dall'esperienza che nel 1939/45 costò la vita a milioni e milioni di persone, pretendono ripeterla nel nostro paese.

Oggi, tacere equivale a mentire.

L'indifferenza è complicità.

Lanciamo un appello al ripudio di questa minaccia nel fascismo.

Lanciamo un appello per frenare e affrontare questa ondata criminale.

FRENTE de LIBERACION HOMOSEXUAL (FLH) de la Argentina

(L'FLH è illegale nel nostro paese)

� Intanto, in Italia, nasceva il CIDAMS.





